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COMUNICATO n. 1087 del 24/04/2026

Accordo per programmazione ispettiva con controlli più coordinati e integrati. Spinelli: "Essere
incisivi nei settori più a rischio"

Sicurezza e legalità sul lavoro: Provincia e Asuit
rafforzano la collaborazione
La Giunta provinciale, su iniziativa del vicepresidente e assessore allo sviluppo
economico, lavoro, famiglia, università e ricerca, Achille Spinelli, ha approvato il
Protocollo di cooperazione 2026-28 per assicurare una programmazione ispettiva con
controlli più coordinati e integrati. Attraverso il provvedimento, si inaugura una nuova
e più efficace stagione di coordinamento dell'attività ispettiva sul territorio provinciale.
L’accordo, valido fino al 31 dicembre 2028, mira a consolidare un quadro organico di
cooperazione per contrastare il lavoro irregolare, prevenire gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali.
“Con questo protocollo - ha spiegato il vicepresidente Spinelli - miriamo a essere
incisivi nella vigilanza nei settori più a rischio. Il coordinamento dell’attività ispettiva,
assieme allo scambio dei dati e degli esiti, si traduce in una razionalizzazione
dell’attività di vigilanza, permettendo di concentrarsi sulle situazioni di rischio e
riducendo gli oneri che ricadono sulle imprese”.

La  strategia collaborativa prevede l'esercizio integrato e coordinato delle rispettive competenze di vigilanza.
Le due unità operative di riferimento che lavoreranno in stretto raccordo sono Servizio lavoro della
Provincia (con funzioni di Ispettorato del lavoro) e l'Uopsal di Asuit. Le attività di vigilanza e controllo più
a rischio saranno programmate congiuntamente, concentrandosi sugli ambiti caratterizzati da maggiore
esposizione a eventi infortunistici o da fenomeni di irregolarità diffusa, laddove gli indici di infortuni
risultino superiori alla media. Il Servizio lavoro e Uopsal daranno priorità agli interventi nei settori
considerati a maggiore rischio e l'azione di vigilanza sarà intensificata nell'area degli appalti pubblici e
privati.

Il settore dell’edilizia, storicamente l'area più a rischio per infortuni e irregolarità, sarà oggetto di una
vigilanza rafforzata, grazie all'approccio congiunto che combina la vigilanza sugli aspetti giuslavoristici
(Servizio lavoro) e quelli di salute e sicurezza (Uopsal). Per questo ambito, le verifiche saranno svolte in
modalità coordinata, assicurando una copertura sistematica e coerente dell’intero ciclo dell’appalto e delle
relative filiere.

"Il 2025 ha registrato una decisa riduzione degli infortuni, ma i dati possono mutare in modo inaspettato e
quindi dobbiamo continuare a promuovere la cultura della sicurezza. Per questa ragione, stiamo lavorando in
modo intenso con le scuole, con le imprese, con le associazioni sindacali e con quelle datoriali. I dati che
segnano un miglioramento sono un incoraggiamento a mantenere questo trend, ma di per sé non sono un
orientamento alle politiche
della sicurezza. Ricordo infine i molti infortuni domestici e che accadono agli hobbisti e la campagna
'Accidenti' che abbiamo fortemente voluto per il contrasto a questo tipo di infortuni”.

https://www.youtube.com/watch?v=j8CxOoT44Pg
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https://drive.google.com/drive/folders/1n-6MatX0xgf_55K8AquGFUui3qmRLYMY

